
FAQ - BANDO DOPPIA TRANSIZIONE 2025 
 
D. Tutte le imprese della stessa aggregazione devono presentare lo stesso intervento su 
una tecnologia prevista dal bando o possono essere implementate progettualità anche 
relativamente differenti?  
R. Il gruppo di imprese presenta un unico progetto, focalizzato su uno o più degli ambiti o 
tecnologie indicate all’art. 2, evidenziando la modalità “collaborativa” per la realizzazione. 
Pertanto, per quanto siano immaginabili differenze nella realizzazione delle azioni (dovute 
ad esempio a un diverso livello di partenza o a diversa applicabilità in base al settore di 
attività), gli obiettivi devono essere comuni e le azioni condivise. 
 
D. Possono accedere anche le grandi Imprese? 
R. Sì, è un bando destinato anche alle grandi imprese 
 
D. Le imprese che compongono l’aggregazione possono essere in rapporto di 
controllo/collegamento? 
R. Sì, le imprese che compongono il gruppo possono essere in rapporto di 
controllo/collegamento. 
Naturalmente, eventuali contributi concessi a imprese che costituiscono "impresa unica" (si 
veda la nota 8 all'art. 8 del bando) vanno ad incidere sul medesimo plafond de minimis (che, 
pertanto, dovrà avere la necessaria capienza). 
 
D. Uno stesso soggetto può essere il “facilitatore” in più gruppi? 
R. Sì, il medesimo soggetto, che cura la gestione amministrativa del gruppo, come 
specificato all’art. 4 comma 3 (non percepisce il contributo e non contribuisce al 
raggiungimento del n. minimo di partecipanti), può essere facilitatore in più gruppi. 
 
D. Sono ammissibili acquisti di beni in leasing? 
R. Per gli acquisti di beni in leasing, non essendo prevista una specifica disciplina, riteniamo 
siano ammissibili i costi per i canoni, compreso l’eventuale riscatto finale, fatturati nel 
periodo di realizzazione del progetto (180 giorni dalla data del provvedimento di concessione 
del contributo, salvo proroga). 
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